
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA

STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA



ACCENNO ALLE 
FONTI COSTITUZIONALI



Disposizioni Costituzionali di riferimentoDisposizioni Costituzionali di riferimento

“RIFORMA DEL 
TITOLO V 

DELLA COSTITUZIONE”

“RIFORMA DEL 
TITOLO V 

DELLA COSTITUZIONE”

“DISPOSIZIONI CONCERNENTI 
L'ELEZIONE DIRETTA DEL 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
E L'AUTONOMIA STATUTARIA 

DELLE REGIONI“

“DISPOSIZIONI CONCERNENTI 
L'ELEZIONE DIRETTA DEL 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
E L'AUTONOMIA STATUTARIA 

DELLE REGIONI“

Legge 
Costituzionale

n. 1/1999

Legge 
Costituzionale

n. 3/2001



Ordinamento Regionale: prima e dopo le riforme costituzionaliOrdinamento Regionale: prima e dopo le riforme costituzionali

Statuti approvati con legge regionale

IERI OGGI

Potestà legislativa concorrente ed 
esclusiva

Sussidiarietà verticale

Nessun visto e ricorso successivo 
alla Corte costituzionale

Potere sostitutivo statale

Statuti approvati con legge dello Stato

Potestà legislativa solo concorrente

Parallelismo delle funzioni
amministrative e legislative

Visto governativo sulle leggi regionali e 
ricorso preventivo alla Corte costituz.

Controllo statale sugli atti amministrativi 
della Regione



Legge Costituzionale n. 1/1999Legge Costituzionale n. 1/1999

ha apportato le prime modifiche al
Titolo V della Costituzione

ha introdotto in via transitoria una 
nuova forma di governo

ha attribuito la Potestà statutaria alle 
Regioni riconoscendo allo Statuto la 

natura giuridica 
di atto normativo autonomo

ha rafforzato il ruolo del
Presidente della Giunta



Legge Costituzionale n. 1/1999Legge Costituzionale n. 1/1999

Forma di GovernoForma di Governo

ELEZIONE A SUFFRAGIO UNIVERSALE E DIRETTO
(salvo che lo Statuto disponga diversamente)

potere del Consiglio Regionale di esprimere la 
MOZIONE DI SFIDUCIA al Presidente della Giunta

potere del Presidente della Giunta di
NOMINA E REVOCA dei componenti della Giunta

“SIMUL STABUNT, SIMUL CADENT”



Legge Costituzionale n. 1/1999Legge Costituzionale n. 1/1999

Ciascuna Regione ha un proprio STATUTO che determina:

Potestà StatutariaPotestà Statutaria

•la pubblicazione delle leggi e degli atti amministrativi

• la forma di governo regionale

•i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento

•l’esercizio del diritto d’iniziativa legislativa e del referendum



è espressione di autonomia subordinata solo alla Costituzione
(la Corte Costituzionale 

ne valuta la legittimità su ricorso del Governo)

Legge Costituzionale n. 1/1999Legge Costituzionale n. 1/1999

StatutoStatuto

è fonte “costituzionale” di diritto regionale
(non è più necessaria l’approvazione con legge dello Stato)



Legge Costituzionale n. 1/1999Legge Costituzionale n. 1/1999

SOTTRAE AL CONSIGLIO:SOTTRAE AL CONSIGLIO:

la titolarità 
esclusiva della 

potestà 
regolamentare

l’approvazione 
del programma 

di governo

l’elezione del
Presidente 

della Giunta e
degli Assessori

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 313 di ottobre 2003 e n. 324 di novembre 2003
hanno individuato nello Statuto regionale la fonte abilitata a stabilire quale sia l’organo
regionale titolare della potestà regolamentare. Pertanto nelle more di adozione dei nuovi
Statuti, tale competenza permane in capo al Consiglio Regionale.

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 313 di ottobre 2003 e n. 324 di novembre 2003
hanno individuato nello Statuto regionale la fonte abilitata a stabilire quale sia l’organo
regionale titolare della potestà regolamentare. Pertanto nelle more di adozione dei nuovi
Statuti, tale competenza permane in capo al Consiglio Regionale.



Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

ha ridefinito i rapporti istituzionali 
tra lo Stato e gli enti territoriali, riconoscendo 

PARI DIGNITÀ COSTITUZIONALE

ha ridefinito i poteri legislativi
attribuendo alla Regione 

le competenze residuali omnicomprensive



Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

STATO E REGIONE SONO POSTI SULLO STESSO PIANO 
nel rispetto della Costituzione, dei vincoli derivanti dall'ordinamento 

comunitario e dagli obblighi internazionali

ESCLUSIVA RESIDUALE

CONCORRENTE

LEGGI STATALI E 
REGOLAMENTI STATALI

(salvo delega alle regioni)

EQUIORDINAZIONE DELLA POTESTÀ LEGISLATIVA e REGOLAMENTAREEQUIORDINAZIONE DELLA POTESTÀ LEGISLATIVA e REGOLAMENTARE

LEGGI REGIONALI E REGOLAMENTI REGIONALI 
(regolate dalle leggi o dai regolamenti statali

che determinano i principi fondamentali)

LEGGI REGIONALI
E REGOLAMENTI 

REGIONALI 

COMPETENZACOMPETENZA



Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

le leggi regionali non possono porsi in contrasto con:
LA COSTITUZIONE

LO STATUTO DELLA REGIONE
I PRINCIPI GENERALI DELL’ORDINAMENTO GIURIDICO

GLI IMPEGNI ASSUNTI DALLO STATO NEI TRATTATI INTERNAZIONALI
LE RIFORME ECONOMICO-SOCIALI GENERALI DELLO STATO

se il Governo ritiene che la legge regionale superi tali limiti 
propone il GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ 

innanzi alla Corte Costituzionale che può annullarla

scompare il controllo preventivo
del Governo sulle leggi regionali



L. 42/2009 
attuazione del 
FEDERALISMO 

FISCALE

L. 42/2009 
attuazione del 
FEDERALISMO 

FISCALE

Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

AUTONOMIAAUTONOMIA

POTERI FUNZIONI

STATUTARIA

NORMATIVA

ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA 

IMPOSITIVA E FINANZIARIA DI ENTRATA E DI SPESA 



Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

SUSSIDARIETA’

DIFFERENZIAZIONE

Principi per il riparto delle FUNZIONIPrincipi per il riparto delle FUNZIONI

ADEGUATEZZA

ORIZZONTALE VERTICALE



Legge Costituzionale n. 3/2001Legge Costituzionale n. 3/2001

ha istituito il 

CONSIGLIO delle AUTONOMIE LOCALI
ha istituito il 

CONSIGLIO delle AUTONOMIE LOCALI

ORGANO DI CONSULTAZIONE TRA LA REGIONE E GLI ENTI LOCALI



BREVE CRONOLOGIA



Percorso del Nuovo StatutoPercorso del Nuovo Statuto

viene insediata la COMMISSIONE AUTORIFORMA

viene presentata la PRIMA BOZZA del nuovo Statuto

il PROGETTO DI LEGGE STATUTARIA APPROVATO
dalla Commissione dopo 35 sedute di lavoro

il CONSIGLIO APPROVA IN PRIMA LETTURA
con deliberazione n. 215 

il CONSIGLIO APPROVA IN SECONDA LETTURA
con deliberazione n. 234 



Percorso del Nuovo StatutoPercorso del Nuovo Statuto

QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE dello Statuto
su 5 rilievi, promossa dal Governo dinanzi la Corte Costituzionale

la Corte Costituzionale dichiara, su 2 articoli oggetto 
di rilievo, l’ILLEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE

il CONSIGLIO APPROVA IN PRIMA LETTURA UNA NUOVA 
VERSIONE DELLO STATUTO con deliberazione n. 275

L.R. N. 19 OTTOBRE 2004 “STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA” 
pubblicata nel Suppl. Straord. n. 6 al B.U.R. del 23.10.2004 

il CONSIGLIO APPROVA IN SECONDA LETTURA
con deliberazione n. 277



TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI



CalabriaCalabria

ha PROPRI POTERI E FUNZIONI 
nell’unità della Repubblica e nell’ambito dell’UE

è costituita dalle COMUNITÀ RESIDENTI nei 
territori dei Comuni e delle Province 

CATANZARO è il capoluogo di regione
dove hanno sede

la Giunta e il Presidente della Giunta

REGIONE AUTONOMAREGIONE AUTONOMA

REGGIO CALABRIA
è sede del Consiglio Regionale

ha un proprio GONFALONE ed uno STEMMA 
REGGIO CALABRIA

CATANZARO



Principi e FinalitàPrincipi e Finalità

l’azione della Regione mira al raggiungimento di precisi obiettivi riconoscendo la 

CENTRALITÀ DELLE COMUNITÀ CALABRESI
l’azione della Regione mira al raggiungimento di precisi obiettivi riconoscendo la 

CENTRALITÀ DELLE COMUNITÀ CALABRESI



attuazione equilibrata del principio di 
sussidiarietà

Principi e FinalitàPrincipi e Finalità

partecipazione popolare

programmazione e concertazione

realizzazione di un sistema integrato di servizi  
finalizzato particolarmente allo sviluppo della 
persona umana e
alla tutela delle categorie più deboli

rispetto dei diritti della persona e
dei diritti sociali degli immigrati

sostegno della famiglia

promozione della parità tra uomini 
e donne nella vita sociale e politica

tutela e valorizzazione delle minoranze 
etniche, linguistiche e religiose

promozione di un sistema di istruzione e 
formazione volto ad assicurare maggiori 

opportunità personali di crescita
culturale, sociale e civile

tutela dell’ambiente e dei diritti degli animali

realizzazione di condizioni sociali, culturali ed 
economiche efficaci per contrastare le 

organizzazioni di stampo mafioso e sostenere 
le vittime della criminalità organizzata



TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE



Partecipazione popolarePartecipazione popolare

i singoli, 
le formazioni sociali

e politiche,
tutte le componenti della 

Comunità calabrese
e delle comunità dei 
calabresi nel mondo
Partecipano alla vita

istituzionale
della regione

sono assicurati
servizi e strutture

regionali, 
è prevista la consultazione di 

organismi rappresentativi
di istanze sociali diffuse,
sono attivate forme di 

cooperazione con le 
confessioni religiose 

presenti in 
Calabria

è riconosciuto
il diritto 

all’informazione

è istituita la 
Commissione 

per le pari 
opportunità

è assicurata la 
trasparenza 

degli atti 
amministrativi

è istituito 
l’ufficio del 
Difensore 

Civico



Strumenti di Partecipazione popolareStrumenti di Partecipazione popolare

OPERATIVIOPERATIVI DI GARANZIADI GARANZIA

DIFENSORE CIVICO

COMMISSIONE 
PER L'UGUAGLIANZA 

DEI DIRITTI 
E DELLE PARI OPPORTUNITÀ 

FRA UOMO E DONNA

REFERENDUM

INFORMAZIONE 
costante e tempestiva

ASSISTENZA 
nella ricerca di informazioni

ACQUISIZIONE DI NOTIZIE 
in Italia e all’estero 

sulle  esigenze e 
sulle aspirazioni dei calabresi



Strumenti di Partecipazione popolareStrumenti di Partecipazione popolare

INIZIATIVA LEGISLATIVA 
da parte del corpo elettorale

INIZIATIVA LEGISLATIVA 
da parte del corpo elettorale

PETIZIONI
diritto di ogni singolo cittadino

PETIZIONI
diritto di ogni singolo cittadino

REFERENDUMREFERENDUM

INTERROGAZIONI
da parte di Comuni e Provincie

INTERROGAZIONI
da parte di Comuni e Provincie



Referendum abrogativoReferendum abrogativo

4% degli elettori
dei comuni della regione

≥ 2 Consigli Provinciali

10 Consigli Comunali che 
rappresentino 
100.000 elettori

partecipazione della 
maggioranza 

degli aventi diritto
e maggioranza dei voti 

validamente espressi

ABROGAZIONE 
TOTALE O 

PARZIALE DI UNA 
LEGGE O DI UN 
REGOLAMENTO 

REGIONALE

RICHIESTARICHIESTA

VALIDITA’VALIDITA’



Non è ammesso referendum per l’abrogazione:

•dello Statuto

•dei regolamenti interni del Consiglio

•delle leggi di bilancio

•delle leggi tributarie

•delle leggi urbanistiche e di tutela dell’ambiente

•delle leggi di attuazione e di esecuzione delle 
normative comunitarie nonché delle leggi di 
ratifica, attuazione ed esecuzione degli accordi 
internazionali della Regione e delle intese con 
altre regioni italiane.

Referendum abrogativoReferendum abrogativo

La richiesta di referendum
non può essere presentata 

nell’anno antecedente 
alla scadenza del Consiglio

e nei 6 mesi successivi
alla convocazione 

dei comizi elettorali per 
l’elezione del Consiglio.

I referendum che hanno avuto 
esito negativo non possono 

essere ripresentati prima
che siano trascorsi 3 anni.



Referendum consultivoReferendum consultivo

40% consiglieri regionali

10% corpo elettorale Partecipazione
del 30% 

degli aventi diritto

CONSULTAZIONE
SU QUESTIONI
DI INTERESSE 
REGIONALE

RICHIESTARICHIESTA

VALIDITA’VALIDITA’

Se il QUORUM è raggiunto, 
il Consiglio regionale è obbligato 
a pronunciarsi sull’oggetto del referendum 

entro
120

giorni



TITOLO III
ORGANI DELLA REGIONE



Organi della RegioneOrgani della Regione

PRESIDENTE
DELLA 

GIUNTA

GIUNTA
REGIONALE

CONSIGLIO
REGIONALE

ORGANI COSTITUZIONALI E “NECESSARI”



Organi della RegioneOrgani della Regione

CONSIGLIO
REGIONALE

UFFICIO
DI

PRESIDENZA

UFFICIO
DI

PRESIDENZA

PRESIDENTE 
DEL

CONSIGLIO 
REGIONALE

PRESIDENTE 
DEL

CONSIGLIO 
REGIONALE

sono altresì organi della Regione per 
l’esercizio delle funzioni loro 

attribuite dallo Statuto e dalla legge



Organi della RegioneOrgani della Regione

UFFICIO
DI

PRESIDENZA

UFFICIO
DI

PRESIDENZA

PRESIDENTE
CONSIGLIO
REGIONALE

PRESIDENTE
CONSIGLIO
REGIONALE

RAPPRESENTANZA PROCESSUALERAPPRESENTANZA PROCESSUALE

ATTI DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DEL RUOLO CONSILIAREATTI DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DEL RUOLO CONSILIARE

PROCEDURE CONCORSUALIPROCEDURE CONCORSUALI

ATTI CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DEL CONSIGLIOATTI CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DEL CONSIGLIO



Consiglio RegionaleConsiglio Regionale

rappresenta la 
società 

calabrese

gode di 
autonomia 

organizzativa, 
funzionale e 

contabile

durata legislatura: 5 anni 



Consiglio RegionaleConsiglio Regionale

LEGISLATIVE DI ALTA 
AMMINISTRAZIONE

DI INDIRIZZO E 
CONTROLLO 

sulla Giunta Regionale

DI INDAGINE E 
D’INCHIESTA

DI INDIRIZZO POLITICO
nelle forme e nei modi previsti 

dalla Costituzione e dallo 
Statuto



I ConsiglieriI Consiglieri

31 membri 

DIRITTO DI INIZIATIVA 
LEGISLATIVA

DIRITTO DI INIZIATIVA 
LEGISLATIVA

DIRITTO 
DI INFORMAZIONE

DIRITTO 
DI INFORMAZIONE

STRUMENTI 
DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO

STRUMENTI 
DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO

non possono essere chiamati a 
rispondere per le opinioni 

espresse ed i voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni

rappresentano 
l’intera Regione 
senza vincolo di 

mandato

entrano nell’esercizio 
delle loro funzioni

all’atto della 
proclamazione

«salvo quanto 
stabilito dalla legge 

elettorale per 
agevolare la 

formazione di 
maggioranze stabili 

ed assicurare la 
rappresentanza delle 

minoranze»

«salvo quanto 
stabilito dalla legge 

elettorale per 
agevolare la 

formazione di 
maggioranze stabili 

ed assicurare la 
rappresentanza delle 

minoranze»



Presidente del ConsiglioPresidente del Consiglio

rappresenta il Consiglio

è eletto a maggioranza dei 2/3 dei componenti del Consiglio
(al terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza dei voti dei consiglieri, 

eventualmente si procede nello stesso giorno al ballottaggio tra i 2 candidati 
che hanno ottenuto più voti nel precedente scrutinio)

convoca le sedute e 
ne assicura la regolarità



SeduteSedute

con votazione separata e
a scrutinio segreto

si elegge il Presidente
e l’Ufficio di Presidenza
che durano in carica 30 mesi

si tiene il primo giorno 
non festivo della 

terza settimana successiva 
alla proclamazione degli eletti

PRIMA
SEDUTA

le deliberazioni non sono valide se non è presente la maggioranza 
dei componenti e se non sono adottate a maggioranza dei presenti 

(salvo i casi in cui è prescritta una maggioranza qualificata)

SEDUTE PUBBLICHESEDUTE PUBBLICHE

i regolamenti interni sono adottati e modificati 
a maggioranza assoluta dei componenti 



3 consiglieri per gruppo

Gruppi  consiliariGruppi  consiliari

possono essere composti anche da un numero inferiore solo nel caso in cui 
gli stessi siano espressione di liste che abbiano raggiunto alle elezioni regionali 

la soglia del 4% dei voti

possono essere composti anche da un numero inferiore solo nel caso in cui 
gli stessi siano espressione di liste che abbiano raggiunto alle elezioni regionali 

la soglia del 4% dei voti

i consiglieri che non 
facciano parte dei gruppi 
costituiti confluiscono nel

GRUPPO MISTO
Conferenza dei 

Presidenti di Gruppo



Commissioni (artt. 27-36 del regolamento interno)Commissioni (artt. 27-36 del regolamento interno)

PERMANENTIPERMANENTI

SPECIALISPECIALI

Affari 
istituzionali 

Affari generali 
Normativa 
elettorale

Affari 
istituzionali 

Affari generali 
Normativa 
elettorale

Assetto e 
utilizzazione
del territorio
e Protezione 

dell’ambiente

Assetto e 
utilizzazione
del territorio
e Protezione 

dell’ambiente

Bilancio, 
Programmazione 

economica e Attività 
produttive

Affari 
dell’UE 

e relazioni con l’estero

Bilancio, 
Programmazione 

economica e Attività 
produttive

Affari 
dell’UE 

e relazioni con l’estero

Sanità,
Attività 
sociali, 

culturali, 
formative

Sanità,
Attività 
sociali, 

culturali, 
formative

D’INCHIESTAD’INCHIESTA

AGRICOLTURA E 
FORESTE, 
CONSORZI DI 
BONIFICA, 
TURISMO, 
COMMERCIO, 
RISORSE 
NATURALI, SPORT 
E POLITICHE 
GIOVANILI

AGRICOLTURA E 
FORESTE, 
CONSORZI DI 
BONIFICA, 
TURISMO, 
COMMERCIO, 
RISORSE 
NATURALI, SPORT 
E POLITICHE 
GIOVANILI

RiformeRiforme

Commissione contro il fenomeno 
della 'ndrangheta, della corruzione e 

dell'illegalità diffusa

Commissione contro il fenomeno 
della 'ndrangheta, della corruzione e 

dell'illegalità diffusa

Commissione speciale di vigilanzaCommissione speciale di vigilanza

IIIIII IV V VI



CommissioniCommissioni

SEDE REDIGENTE SEDE REDIGENTE 

effettuano 
indagini 

conoscitive

SEDE REFERENTESEDE REFERENTE

controllano
l’attività 

amministrativa

esaminano i progetti di legge 
e gli altri provvedimenti 
deferendoli al Consiglio

deliberano a maggioranza, purché sia presente la metà più uno dei loro componentideliberano a maggioranza, purché sia presente la metà più uno dei loro componenti



Presidente della Giunta regionalePresidente della Giunta regionale

rappresenta la Regione

è eletto a suffragio 
universale e diretto

secondo le modalità dettate dalla 
legge elettorale regionale

DIRIGE LA POLITICA DELLA GIUNTA E NE È RESPONSABILE

nomina e revoca il Vice 
Presidente e gli Assessori

entro 10 giorni dal suo 
insediamento 

entra nell’esercizio delle 
sue funzioni all’atto della 

proclamazione

pone al Consiglio 
la questione di fiducia, 

previo assenso della Giunta

promulga le leggi ed emana 
i regolamenti



Giunta regionaleGiunta regionale

30% rappresentanza di 
genere

7
ASSESSORI

MEMBRI
ESTERNI o 
INTERNI



Giunta regionaleGiunta regionale

concorre alla definizione 
dell’indirizzo politico

propone il documento 
economico-finanziario

attua il programma
di governo

esercita la potestà regolamentare 
nelle materie di propria competenza

gestisce il bilancio, 
amministra il patrimonio

e il demanio regionale



Casi di scioglimento della Giunta e del ConsiglioCasi di scioglimento della Giunta e del Consiglio

Rimozione
Dimissioni volontarie 
Impedimento permanente 
Morte del Presidente

Rimozione
Dimissioni volontarie 
Impedimento permanente 
Morte del Presidente

Dimissioni contestuali 
della maggioranza dei Consiglieri
Dimissioni contestuali 
della maggioranza dei Consiglieri

Mozione di sfiducia motivata 
approvata a maggioranza assoluta dal Consiglio
Mozione di sfiducia motivata 
approvata a maggioranza assoluta dal Consiglio

Questione di fiducia del presidente 
respinta a maggioranza assoluta dal Consiglio
Questione di fiducia del presidente 
respinta a maggioranza assoluta dal Consiglio



TITOLO IV
SISTEMA DI ELEZIONE,

INELEGGIBILITA’, INCOMPATIBILITA’



Sistema elettoraleSistema elettorale

LA LEGGE ELETTORALE REGIONALE disciplina:

la RAPPRESENTANZA DI CIASCUNA PROVINCIA
in Consiglio

la RAPPRESENTANZA DI CIASCUNA PROVINCIA
in Consiglio

le modalità di 
INDIZIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE REGIONALI

le modalità di 
INDIZIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE REGIONALI

le modalità di 
PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI AL CONSIGLIO

le modalità di 
PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI AL CONSIGLIO

il SISTEMA ELETTORALE
e i casi di INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ

il SISTEMA ELETTORALE
e i casi di INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ

promuove la 
parità di accesso

tra donne e 
uomini 

alle cariche 
elettive



Sistema elettoraleSistema elettorale

in armonia con lo Statuto fissa a
31 il numero dei Consiglieri

compreso il Presidente della Giunta

obbliga ad inserire nelle liste elettorali, 
pena l’inammissibilità, 

candidati di entrambi i sessi ed 
introduce preferenza di genere

numero variabile per garantire la formazione di
maggioranze stabili (art.15 c.14 della L. 108/1968)

numero variabile per garantire la formazione di
maggioranze stabili (art.15 c.14 della L. 108/1968)



Sistema elettoraleSistema elettorale

esonera dalla sottoscrizione degli elettori 
le liste già presenti 

in Parlamento o in Consiglio

introduce le indicazioni relative ai 
contrassegni delle liste 

presentate dai partiti o gruppi politici



Sistema elettoraleSistema elettorale

sbarramento al 4% dei voti validi
per l’ammissione al riparto dei seggi 

delle liste circoscrizionali se la coalizione 
ha raggiunto l’8% dei voti.

elimina il listino:  
assegnazione del premio di maggioranza 

con sistema maggioritario nell’ambito dei candidati 
concorrenti nelle liste circoscrizionali (L.R. 4/2010)



TITOLO V
PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DELLE 
LEGGI E DEI REGOLAMENTI REGIONALI



Iniziativa legislativaIniziativa legislativa

Consigliere
Regionale

ciascun

Consiglio Provinciale

ciascun

Consiglio Comunale
capoluogo di provincia

almeno 

3 Consigli Comunali
popolazione >10.000 ab.

Giunta 
Regionale

5000 elettori

Consiglio delle 
Autonomie locali



Presentazione e Assegnazione Proposta di LeggePresentazione e Assegnazione Proposta di Legge

PROPOSTA DI
LEGGE REDATTA 

IN ARTICOLI

RELAZIONE 
DESCRITTIVA

RELAZIONE 
TECNICO-FINANZIARIA

se comporta maggiori spese o 
minori entrate per il bilancio

+ +

Le proposte decadono a fine legislaturaLe proposte decadono a fine legislatura

eccetto quelle di iniziativa popolareeccetto quelle di iniziativa popolare



Presentazione e Assegnazione Proposta di Legge (artt. 63-84 reg. int.)Presentazione e Assegnazione Proposta di Legge (artt. 63-84 reg. int.)

DISEGNODISEGNO PROGETTO PROGETTO 

Giunta 
Regionale

Giunta 
Regionale

COMMISSIONE COMPETENTE COMMISSIONE COMPETENTE 

eventualmente viene assegnata anche 
ad altra Commissione per un parere

eventualmente viene assegnata anche 
ad altra Commissione per un parere

in caso di norme finanziarie viene 
assegnata anche alla II Commissione 

in caso di norme finanziarie viene 
assegnata anche alla II Commissione 

PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO

tramite la SEGRETERIA ASSEMBLEA  assegna la proposta ammissibile alla

altri titolari
di iniziativa
altri titolari
di iniziativa



Esame in Commissione e Approvazione (artt. 63-84 reg. int.)Esame in Commissione e Approvazione (artt. 63-84 reg. int.)

COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE 

SEDUTE CONGIUNTE
TRA COMMISSIONI

(non contemplate, 
ma presenti nella prassi) 

SEDUTE CONGIUNTE
TRA COMMISSIONI

(non contemplate, 
ma presenti nella prassi) 

ABBINAMENTI 
DI PROPOSTE 

dal contenuto similare

ABBINAMENTI 
DI PROPOSTE 

dal contenuto similare

AUDIZIONIAUDIZIONI

GovernanceGovernance

Eventuale parere del 

Consiglio delle 
Autonomie Locali

Eventuale parere del 

Consiglio delle 
Autonomie Locali



I progetti di legge di iniziativa popolare, del Consiglio delle Autonomie locali e degli enti locali sono 
portati all’esame del Consiglio entro 3 mesi dalla data di presentazione

I progetti di legge di iniziativa popolare, del Consiglio delle Autonomie locali e degli enti locali sono 
portati all’esame del Consiglio entro 3 mesi dalla data di presentazione

Esame in Commissione e Approvazione (artt. 63-84 reg. int.)Esame in Commissione e Approvazione (artt. 63-84 reg. int.)

SEDE REFERENTESEDE REFERENTE SEDE REDIGENTESEDE REDIGENTE

APPROVAZIONE
ARTICOLO PER ARTICOLO

previa votazione
di eventuali emendamenti

e sub-emendamenti VOTAZIONE FINALE

APPROVAZIONE 
ARTICOLO PER ARTICOLO

ESAME, APPROVAZIONE ARTICOLO 
PER ARTICOLO E VOTAZIONE FINALE

VOTAZIONE FINALE

COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE 

Consiglio RegionaleConsiglio Regionale



PromulgazionePromulgazione

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
promulga

la legge regionale

entro

10 giorni

dalla 
approvazione



PubblicazionePubblicazione

viene pubblicata 
nel BURC

ENTRA IN VIGORE
salvo che la legge non
disponga diversamente 

entro 60 gg dalla pubblicazione eventuale 
CONTENZIOSO COSTITUZIONALE
in caso di conflitto di competenza 

entro 60 gg dalla pubblicazione eventuale 
CONTENZIOSO COSTITUZIONALE
in caso di conflitto di competenza 



Potestà regolamentarePotestà regolamentare

regolamenti di 
attuazione e 

di integrazione

materie di competenza 
esclusiva dello Stato, 

in caso di delega
Consiglio RegionaleConsiglio Regionale

materie di competenza 
esclusiva della Regione

attuazione ed esecuzione
di accordi internazionali

e atti dell’UE

regolamenti 
esecutivi, di 

attuazione e di 
integrazione, 
delegati, di 

organizzazione 
dell’Amministrazione 

regionale

Giunta RegionaleGiunta Regionale



TITOLO VI
RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI



Principi dei rapporti tra Regione ed Enti localiPrincipi dei rapporti tra Regione ed Enti locali

ruolo promozionale e coordinatore 
dell’attività degli enti

REGIONEREGIONE



Principi dei rapporti tra Regione ed Enti localiPrincipi dei rapporti tra Regione ed Enti locali

POTESTA’ ORGANIZZATIVA
e REGOLAMENTARE

POTESTA’ ORGANIZZATIVA
e REGOLAMENTARE

partecipano e collaborano 
all’ATTIVITA’ LEGISLATIVA e POLITICA- AMMINISTRATIVA
esercitando le funzioni amministrative delegate dalla Regione

AUTONOMIA NORMATIVA
nei limiti stabiliti dalla Regione

AUTONOMIA NORMATIVA
nei limiti stabiliti dalla Regione

ENTI LOCALIENTI LOCALI



Strumenti di governoStrumenti di governo

CONCERTAZIONECONCERTAZIONE PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA

PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA

ACCORDI E INTESEACCORDI E INTESE



Enti LocaliEnti Locali

COMUNICOMUNI

PROVINCEPROVINCE

COMUNITÀ MONTANECOMUNITÀ MONTANE

CITTÀ METROPOLITANECITTÀ METROPOLITANE



Finanziamento delle funzioni conferite e delegateFinanziamento delle funzioni conferite e delegate

FUNZIONI FINANZIATEFUNZIONI FINANZIATE

PEREQUAZIONE PEREQUAZIONE FABBISOGNO DI SPESA FABBISOGNO DI SPESA 

RAZIONALIZZAZIONE 
ORGANIZZATIVA E GESTIONALE 

RAZIONALIZZAZIONE 
ORGANIZZATIVA E GESTIONALE 

PROMOZIONE ESERCIZIO 
ASSOCIATO DI FUNZIONI
PROMOZIONE ESERCIZIO 
ASSOCIATO DI FUNZIONI

partecipazione degli Enti locali alla definizione dei
CRITERI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE



Consiglio delle Autonomie localiConsiglio delle Autonomie locali

rappresenta gli Enti 
locali

ha sede presso il 
Consiglio Regionale

membri ≤ 35

ORGANO DI CONSULTAZIONE E COOPERAZIONE



Consiglio delle Autonomie localiConsiglio delle Autonomie locali

PLURALISMO POLITICO RAPPRESENTANZA TERRITORIALE

LA LEGGE REGIONALE

garantisce piena autonomia nella scelta del Presidente

indica i modi e i criteri di composizione e garantisce la 
rappresentanza  dei diversi livelli istituzionali interni 

agli enti locali, secondo i principi

assicura gli strumenti
e i mezzi finanziari 

prevede forme di raccordo
con la Giunta regionale



Consiglio delle Autonomie localiConsiglio delle Autonomie locali

ha INIZIATIVA LEGISLATIVA REGIONALE 
a maggioranza assoluta dei componenti
ha INIZIATIVA LEGISLATIVA REGIONALE 
a maggioranza assoluta dei componenti

ESPRIME PARERI non vincolanti
al Consiglio e alle Commissioni, nonché alla Giunta 
con cui stabilisce anche intese (artt. 17 e 18 L.R. 01/2007)

ESPRIME PARERI non vincolanti
al Consiglio e alle Commissioni, nonché alla Giunta 
con cui stabilisce anche intese (artt. 17 e 18 L.R. 01/2007)

può proporre alla Giunta regionale la
QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE
nei casi previsti dall’art. 127 comma2 della Costituzione 

può proporre alla Giunta regionale la
QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE
nei casi previsti dall’art. 127 comma2 della Costituzione 



Consiglio delle Autonomie localiConsiglio delle Autonomie locali

PARERIPARERI

documento di programmazione economico-finanziaria

riparto competenze tra Regione ed Enti locali  o tra Enti locali

istituzione di Enti regionali

su proposte di 
modifica dello 

Statuto

su proposte di 
modifica dello 

Statuto

su proposte di 
legge riguardanti

su proposte di 
legge riguardanti

bilancio e programma regionale di sviluppo

conferimento o delega di funzioni e relative risorse

su questioni  
demandate da Statuto 

e Leggi Regionali

su questioni  
demandate da Statuto 

e Leggi Regionali



TITOLO VII
ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO



Principi dell’attività amministrativaPrincipi dell’attività amministrativa

ATTIVITA’
AMMINISTRATIVA

ATTIVITA’
AMMINISTRATIVA



Principi dell’attività amministrativaPrincipi dell’attività amministrativa

LEGITTIMITA’ EFFICIENZA EFFICACIA

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVAATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

controlli interni successivi e concomitanti

con riferimento all’analisi dei costi e dei rendimenticon riferimento all’analisi dei costi e dei rendimenti

GESTIONE DEL BILANCIO E DEL PATRIMONIOGESTIONE DEL BILANCIO E DEL PATRIMONIO



Organizzazione amministrativaOrganizzazione amministrativa

FUNZIONALEFUNZIONALE EFFICIENTEEFFICIENTE EFFICACEEFFICACE ECONOMICAECONOMICA

funzioni di indirizzo e di controllo

funzioni di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica

ORGANO POLITICOORGANO POLITICO

DIRIGENTIDIRIGENTI



Organizzazione amministrativaOrganizzazione amministrativa

DirigentiDirigenti

ATTUANO GLI OBIETTIVI E I PROGRAMMI INDICATI DA:

Presidente della Giunta
e Giunta

Presidente della Giunta
e Giunta

POTERE
ORGANIZZATIVO

Presidente del Consiglio
e Ufficio di Presidenza

Presidente del Consiglio
e Ufficio di Presidenza

POTERI 
DI SPESA



TITOLO VIII
FINANZA, BILANCIO, 

DEMANIO E PATRIMONIO



INDEBITAMENTO SOLO PER SPESE DI INVESTIMENTO

Autonomia FinanziariaAutonomia Finanziaria

AUTONOMIA FINANZIARIAAUTONOMIA FINANZIARIA

SPESA

PATRIMONIO PROPRIOPATRIMONIO PROPRIO

ENTRATA

La Regione ha:



Autonomia FinanziariaAutonomia Finanziaria

TRIBUTI ED ENTRATE PROPRIETRIBUTI ED ENTRATE PROPRIE

FONDO PEREQUATIVOFONDO PEREQUATIVO

RISORSE STATALI AGGIUNTIVERISORSE STATALI AGGIUNTIVE

COMPARTECIPAZIONI AI TRIBUTI ERARIALICOMPARTECIPAZIONI AI TRIBUTI ERARIALI



Autonomia FinanziariaAutonomia Finanziaria

DAZI DI IMPORTAZIONE O ESPORTAZIONE O TRANSITO tra Regioni

PROVVEDIMENTI CHE OSTACOLINO LA LIBERA CIRCOLAZIONE 
DELLE PERSONE E DELLE COSE tra Regioni

LIMITAZIONI DELL’ESERCIZIO DEL DIRITTO AL LAVORO 
in qualunque parte del territorio nazionale



Autonomia FinanziariaAutonomia Finanziaria

CONTROLLO SULLA 
GESTIONE FINANZIARIA

CONTROLLO SULLA 
GESTIONE FINANZIARIA



Ordinamento contabileOrdinamento contabile

BILANCIO 
PLURIENNALE

BILANCIO 
PLURIENNALE

ORDINAMENTO 
CONTABILE

ORDINAMENTO 
CONTABILE

BILANCIO DI
PREVISIONE ANNUALE

BILANCIO DI
PREVISIONE ANNUALE

LA LEGGE REGIONALE disciplina:



Ordinamento contabileOrdinamento contabile

APPROVAZIONE 
BILANCIO

APPROVAZIONE 
BILANCIO

ESERCIZIO PROVVISORIO 
DEL BILANCIO

ESERCIZIO PROVVISORIO 
DEL BILANCIO



Rendiconto generaleRendiconto generale

Giunta 
Regionale

Giunta 
Regionale

Consiglio RegionaleConsiglio Regionale

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE:
• della PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-SOCIALE
• dei PIANI SETTORIALI
• dei PROGETTI RELATIVI A SERVIZI ED OPERE
con l’indicazione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE:
• della PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-SOCIALE
• dei PIANI SETTORIALI
• dei PROGETTI RELATIVI A SERVIZI ED OPERE
con l’indicazione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi

RENDICONTO GENERALERENDICONTO GENERALE

APPROVA CON LEGGEAPPROVA CON LEGGE



TITOLO IX
ATTIVITA’ ECONOMICHE REGIONALI

E SOGGETTI PRIVATI



Soggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionaliSoggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionali

AUTONOMIE LOCALI
SOCIALI E FUNZIONALI

SOGGETTI PRIVATI

DISMISSIONE DELLE FORME GESTIONALI PUBBLICHEDISMISSIONE DELLE FORME GESTIONALI PUBBLICHE

CONCORSO ALLE ATTIVITÀ DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI
DA PARTE DI SOGGETTI PRIVATI, ENTI, 

AZIENDE E IMPRESE REGIONALI

CONCORSO ALLE ATTIVITÀ DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI
DA PARTE DI SOGGETTI PRIVATI, ENTI, 

AZIENDE E IMPRESE REGIONALI



Soggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionaliSoggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionali

PROMOZIONE DEL CONCORSO 
DELLE AUTONOMIE FUNZIONALI 

ALL’ATTIVITA’ PROPRIA E DEGLI ENTI LOCALI

PROMOZIONE DEL CONCORSO 
DELLE AUTONOMIE FUNZIONALI 

ALL’ATTIVITA’ PROPRIA E DEGLI ENTI LOCALI

PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE 
A CARATTERE DI MUTUALITÀ E SENZA FINI SPECULATIVI

PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE 
A CARATTERE DI MUTUALITÀ E SENZA FINI SPECULATIVI



Soggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionaliSoggetti privati, Enti, Aziende e Imprese regionali

ISTITUISCE ENTI, AZIENDE E SOCIETA’ REGIONALIISTITUISCE ENTI, AZIENDE E SOCIETA’ REGIONALI

PARTECIPA O PROMUOVE INTESEPARTECIPA O PROMUOVE INTESE

con legge 
approvata 

a maggioranza 
dei 2/3 dei 
consiglieri

POTERE DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 
nell’ambito della produzione di beni e servizi

POTERE DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 
nell’ambito della produzione di beni e servizi

nomina i rappresentanti della 
Regione negli enti, aziende e 

imprese regionali

approva i bilanci e i 
programmi generali di 
sviluppo e di riordino

Consiglio
Regionale
Consiglio
Regionale

REGIONEREGIONE



TITOLO XI
REVISIONE DELLO STATUTO



Revisione dello StatutoRevisione dello Statuto

REFERENDUM POPOLARE 
CONFERMATIVO 

su richiesta, entro tre mesi
dalla sua pubblicazione, 

di 1/50 degli elettori 
o 1/5 dei consiglieri regionali

REFERENDUM POPOLARE 
CONFERMATIVO 

su richiesta, entro tre mesi
dalla sua pubblicazione, 

di 1/50 degli elettori 
o 1/5 dei consiglieri regionali

ABROGAZIONE TOTALE 
non è ammessa, se non previa 

deliberazione di un nuovo Statuto

ABROGAZIONE TOTALE 
non è ammessa, se non previa 

deliberazione di un nuovo Statuto

PROPOSTE DI REVISIONE non approvate 
non possono essere ripresentate 

prima di un anno

PROPOSTE DI REVISIONE non approvate 
non possono essere ripresentate 

prima di un anno

APPROVAZIONE E MODIFICA 
con legge dal Consiglio Regionale 

a maggioranza assoluta dei componenti, 
con 2 deliberazioni successive adottate ad 

intervallo non minore di 2 mesi

APPROVAZIONE E MODIFICA 
con legge dal Consiglio Regionale 

a maggioranza assoluta dei componenti, 
con 2 deliberazioni successive adottate ad 

intervallo non minore di 2 mesi



TITOLO XII
NORME TRANSITORIE E FINALI



Norme transitorie e finaliNorme transitorie e finali

la Regione può 
chiedere

ulteriori forme
e condizioni 
particolari di 
autonomia

il referendum 
previsto dall’art. 123 

della Costit. 
è disciplinato dalla 

L.R. 35/2001

entro 3 mesi
dall’entrata in vigore 

dello Statuto, il 
Consiglio provvede

ad adeguare il 
proprio Regolamento 

interno

eventuale 
modifica dell’art.126
della Costit., nei casi
e nei limiti previsti: 

elezione di un nuovo 
Presidente della Giunta 
nell’ambito della stessa 

maggioranza numero dei
membri del consiglio 

può essere
aumentato ai sensi 
Della L. 108/68 così 

come modificata dalla
L. 43/95 e dalla

L.C. 1/99

lo Statuto 
è pubblicato

nel BURC
ed entra in 

vigore 15 gg dopo 
la pubblicazione



APPENDICE



Organismi abrogatiOrganismi abrogati

CONSULTA 
DELL’AMBIENTE



Organismi abrogatiOrganismi abrogati

concorre alla programmazione 
regionale ed 

agli indirizzi di sviluppo 
economico-sociale e culturale, 
attraverso la formulazione di 

pareri e di proposte 
concernenti materie 

economiche, sociali e 
finanziarie

concorre alla programmazione 
regionale ed 

agli indirizzi di sviluppo 
economico-sociale e culturale, 
attraverso la formulazione di 

pareri e di proposte 
concernenti materie 

economiche, sociali e 
finanziarie

ORGANO DI
CONSULENZA, 

STUDIO E RICERCA

CONSIGLIO REGIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 



Organismi abrogatiOrganismi abrogati

ORGANO DI CONSULENZA E GARANZIA

applicazione e interpretazione delle 
norme statutarie

applicazione e interpretazione delle 
norme statutarie

ammissibilità del referendum 
abrogativo

ammissibilità del referendum 
abrogativo

compatibilità di proposte di legge o 
di regolamento con lo Statuto 

compatibilità di proposte di legge o 
di regolamento con lo Statuto 

conflitti tra gli organi della Regione 
e tra questa e gli enti locali

conflitti tra gli organi della Regione 
e tra questa e gli enti locali

esprime pareri su:

CONSULTA STATUTARIA



Organismi abrogatiOrganismi abrogati

accoglimento della questione di legittimità
con sentenza della Corte Costituzionale

responsabilità penale, civile o contabile dei componenti della Consultaresponsabilità penale, civile o contabile dei componenti della Consulta

giudizio di carattere preventivo sulla compatibilità di proposte di legge
o di regolamento con lo Statuto

giudizio di carattere preventivo sulla compatibilità di proposte di legge
o di regolamento con lo Statuto

possibilità che il Consiglio Regionale possa rideliberare in senso contrario
alle decisioni della Consulta, con decisione motivata

possibilità che il Consiglio Regionale possa rideliberare in senso contrario
alle decisioni della Consulta, con decisione motivata

CONSULTA STATUTARIA
QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

sollevata dal Governo
QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

sollevata dal Governo


